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GRANDE INDUSTRIA
IL CONTRATTO DI PROGRAMMA

VIA LIBERA DALLA REGIONE
La Giunta regionale ha approvato il progetto
definitivo valutato da Puglia Sviluppo, interventi
industriali e di efficientamento energetico

ECCELLENZA INDUSTRIALE
Obiettivo del Poligrafico e Zecca dello
Stato è di rendere lo stabilimento di
Foggia un centro di eccellenza industriale

Poligrafico, nuovi investimenti
su targhe, stampa digitale e card
Finanziati 31 milioni, garantiti 290 posti di lavoro e otto nuove assunzioni

DELLI NOCI
«Gli strumenti regionali messi

in campo per sostenere le imprese
funzionano, Puglia attrattiva»

l La giunta regionale ha approvato il
contratto di programma che finanzia nuo-
vi investimenti nel Poligrafico di Foggia,
un sito industriale sempre più proiettato
verso l'innovazione delle produzioni. mi-
sura agevolativa che si rivolge alle grandi
imprese. Trentuno milioni di euro il va-
lore dell’investimento, impatto occupazio-
nale pari a 8 nuove unità e un’occupazione
a regime per circa 290 lavoratori.

Il nuovo programma d'investimento
prevede infatti interventi sulla stampa di-
gitale, il back up a caldo delle card, l’au -
tomazione del processo di produzione delle
targhe automobilistiche, l’automazione
della logistica dei sistemi di stoccaggio e
movimentazione e interventi anche per le
fonti energetiche.

«L’investimento per la stampa digitale -
informa la Regione - è caratterizzato
dall’impiego di una soluzione innovativa
nei processi di produzione di stampati ad
elevata sicurezza che consiste nell’integra -
zione coordinata di quattro differenti tec-
nologie di stampa in grado di determinare
maggiore produttività e migliore qualità
della produzione. L’innovazione di proces-

so consentirà, inoltre, di sviluppare nuovi
stampati, ad elevata sicurezza, unici e non
falsificabili. L’investimento per il Back up
a caldo delle Card si caratterizza per una
migliore integrazione gestionale delle pro-
duzioni attualmente presenti nello stabi-
limento Officina Carte Valori di Roma e
nello stabilimento di Foggia. L’Automa -
zione del processo di produzione delle tar-
ghe - illustra ancora la nota della Regione -
prevede lo sviluppo di soluzioni innova-
tive che riguardano principalmente il con-
trollo della qualità della stampa, il sistema
di immissione ed espulsione automatica
delle targhe dal forno di trattamento e il
sistema di controllo dei difetti di verni-
ciatura. L’investimento per l’automazione
della logistica dei sistemi di stoccaggio e
movimentazione si caratterizza per l’ado -
zione di sistemi avanzati ad elevata au-
tomazione e informatizzazione, integrati
tra loro per fornire elevata efficienza, pro-
duttività e flessibilità operativa».

Obiettivo del Poligrafico e Zecca dello
Stato è quello di «rendere lo stabilimento
di Foggia un centro di eccellenza indu-
striale della Regione Puglia. Proprio qui,

accanto alle attività tradizionalmente
svolte (bollini farmaceutici, ricettari me-
dici, produzione carta - anche funzionale al
materiale elettorale, scontrini gioco lotto),
sono state recentemente implementate
progettualità per l’internalizzazione della
produzione di carte speciali/filigranate ad
alta sicurezza e per il settore olografico.
Inoltre, anche nell’ottica di accrescere la
sicurezza dei servizi forniti, lo stabilimen-
to di Foggia ospiterà un avanzato sito Ict al
servizio delle produzioni (Data Center)».

«Che l’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato continui ad investire nello stabili-
mento di Foggia – ha commentato l’as -
sessore allo Sviluppo economico, Alessan-
dro Delli Noci – ci dice quanto gli stru-
menti regionali messi in campo per so-
stenere le grandi, medie e piccole imprese
funzionino e quanto la Puglia sia in questo
senso una regione attrattiva. È anche mol-
to importante che questo investimento
punti sulla digitalizzazione e informatiz-
zazione dei processi e sull’efficientamento
energetico in un momento così comples-
so».

[red.cro.]

SVILUPPO ECONOMICO A. Delli Noci

A FOGGIA
DAL 1936 Un
interno del
poligrafico dello
Stato, oggi la
vecchia Cartiera
ha lasciato il posto
a un impianto
industriale tra i più
innovativi a livello
europeo

.





Mercoledì 13 aprile 202210

di NICOLA PEPE

l Due litri di vino su 10 prodotti in Italia
hanno il marchio «made in Puglia». Dalla
crisi della fine degli anni Ottanta, il vino del
tacco d’Italia si è ritagliato un posto di tutto
rispetto sul podio nazionale mantenendo
ormai da qualche anno ben salda la se-
conda posizione nella classifica. Il motore
propulsore sono le 38 «identità» vi-
nicole che vedono la Puglia - con i
circa 90mila ettari di vigneti -, al terzo
posto in Italia come regione più vi-
tata dopo il Veneto (100mila ettari)
che nel 2020 ha superato la Sicilia
(99mila ettari). In Puglia si con-
tano 32 Dop (denominazione che
«accorpa le 4 Docg e le 28 Doc), e 6
Igp (includono le Igt) che detengono oltre
un terzo della produzione complessi-
va. Per il resto, la Puglia si colloca
prima a livello nazionale per la pro-
duzione di vino da
tavola (40%) ag-
giudicandosi
complessiva -
mente la meda-
glia d’argento
con gli oltre 10
milioni di etto-
litri prodotti
(mosti inclusi),
segnando un
15% in più ri-
spetto alla me-
dia dell’ultimo
triennio (dati Agea
e Organismi pagato re-
gionali).

Il valore delle Igp
pugliesi ammontano a
543 milioni di euro (429
milioni quelle imbottiglia-
te e 134 milioni quelle sfuse),
mentre sul fronte della Dop la
quotazione si attesta sui 228 mi-
lioni di euro (168 le imbottigliate e 60
le sfuse). Il ricavo medio di un vi-
gneto, considerando la media delle ul-
time 5 campagne, passa dai 4.662 euro
per ettaro di Dop, ai 5.762 di un Igp e per
finire ai 9.743 euro di un ettaro comune.

Inutile dire che in questi anni di lavoro
ne è stato fatto parecchio: spulciando i dati
degli aiuti, in particolare l’Ocm vino (mi-
sura che concede finanziamenti e contri-
buti ai produttori vitivinicoli, nel periodo
2014-2021 la Puglia si colloca al quarto posto
con 227 milioni di spesa effettiva. Gran
parte delle risorse, come certifica l’Ismea
su dati Agea e Mipaaf, sono andati per il
68% a coprire i costi di ristrutturazione e
riconversione. Tuttavia è necessaria un’ul -
teriore spinta all’enoturismo in cui la Pu-
glia potrebbe fare di più trattandosi di un
segmento di fatturato importante cu sui
diverse cantine hanno puntato investendo
nella «storia» che caratterizza la regione.

In Puglia si coltivano decisamente più
vitigni a bacca nera che a bacca bianca. I
vitigni a bacca nera più diffusi in Puglia
sono il Negro Amaro, il Primitivo, l’Uva di
Troia, la Malvasia Nera (di Lecce e di Brin-
disi), il Montepulciano, il Sangiovese,
l’Aglianico, l’Aleatico, il Bombino Nero, il
Susumaniello. Non mancano le uve inter-
nazionali, prima di tutte il Merlot e il Ca-
bernet Sauvignon. La Puglia è principal-
mente famosa per i vini derivanti dalle uve
di Negro Amaro, Primitivo e Uva di Troia:
il primo al sud, nel Salento, mentre la zona
centrale è terra del Primitivo e l’Uva di
Troia è la varietà più diffusa nella parte
settentrionale. I vini bianchi, sono prodotti
soprattutto da vitigni autoctoni, quali il
Bombino Bianco, la Malvasia Bianca, la
Verdeca e il Bianco d’Alessano e il Pam-
panuto. Significativi sono anche il Fiano, il
Moscato Bianco e lo Chardonnay, che no-
nostante sia un’uva che non ha legami «sto-
rici» con la Puglia è una di quelle a bacca
bianca più coltivate e diffuse della regio-
ne.

Tra le denominazioni di origine per i vini
in Puglia, partendo dalla provincia di Fog-
gia, nella zona nota come Daunia, troviamo
i vini delle San Severo Doc e Cerignola Doc.
In quest’area i vitigni più diffusi sono il
Bombino Bianco e il Bombino Nero, il San-
giovesee il Montepulciano, il Trebbiano To-
scano e l’Uva di Troia (a bacca nera). At-

l Le diverse menzioni
tradizionali che caratteriz-

zano i vini che arrivano
sulle nostre tavole so-
no organizzate in ma-
niera tale da costituire

una vera e propria «Piramide della qua-
lità». A partire dal 2008, a questa si è
sovrapposta la classificazione Europea.

I VINI DA TAVOLA (VdT) - Sono alla
base della piramide. Obbligatorio in eti-
chetta il lotto di produzione, il volume
del recipiente, i dati dell’imbottigliatore,
il luogo di imbottigliamento e di vini-
ficazione (se avvengono il luoghi diver-
si), la gradazione alcolica, la gassifica-
zione (se esistente), la dizione «contiene
solfiti» se si supera la soglia di 10mg/l di
solforosa. L’indicazione del colore è fa-
coltativa, la menzione del vitigno non è
prevista.

I VINI IGT (Indicazione Geografica
Tipica) - IGP secondo la classificazione
europea, è previsto un disciplinare se-
condo il Regolamento comunitario (823
del 1987), cui i vini devono conformarsi.
L’indicazione del vitigno, l’annata e la

menzione della zona ed eventuale sot-
tozona sono facoltativi.

I VINI DOC (Denominazione di Ori-
gine Controllata) - Ora DOP, i disci-
plinari, oltre a quanto previsto per gli
IGT, devono prevedere delle zone più
delimitate, non possono essere prodotti
con uve destinate a vini IGT, devono
essere sottoposti ad esame chimico-fisico

ed organolettico in fase di produzione.
Inoltre possono essere caratterizzati
dall’indicazione di sottozone o zone più
ristrette a seconda del disciplinare. Pos-
sono menzionare specificità del prodotto
(es. classico, superiore) se previsto dal
disciplinare. Obbligo dell’annata di pro-
duzione in etichetta.

I VINI DOCG (Denominazione di
Origine Controllata e Garantita) - Ora
anch’essi sotto l’ombrello delleDOP han-
no dei disciplinari più rigorosi: devono
prendere una disciplina viticola ed eno-
logica di norma più restrittiva rispetto a
quella della DOC. La denominazione vie-
ne concessa ai vini già riconosciuti DOC
da almeno cinque anni e che siano ri-
tenuti di particolare pregio. In fase di
imbottigliamento è prevista l’analisi chi-
mico-fisica ed organolettica, partita per
partita, e le bottiglie vengono contras-
segnate con una fascetta di controllo di-
sposta in maniera tale da rompersi in
fase di apertura della bottiglia.

I VINI VARIETALI - Sono senza de-
nominazione di origine o indicazione
geografica, ma riconducibili ad un de-
terminato vitigno prevalente. Essi ripor-
tano in etichetta l’indicazione dell’an -
nata e/o del nome di una o più varietà di
uveda cui sono stati prodotti, senza alcun
legame con il territorio di produzione. La
certificazione si basa su una verifica do-
cumentale volta ad accertare che le in-
dicazioni facoltative che si intende in-
serire in etichetta siano veritiere.

LEGGERE LE ETICHETTE

Dop (Docg-Doc), Igp (Igt), comune
o varietale: la piramide della qualità
Le differenti menzioni tradizionali e la classificazione Ue

torno a Bari, troviamo la zona di Castel del
Monte,con i vini delle tre DOCG Castel del
Monte Bombino Nero DOCG, Castel del
Monte Nero di Troia Riserva DOCG e Castel
del Monte Rosso Riserva DOCG. In questa
zona sono presenti anche l’Aglianico ed i
più diffusi vitigni internazionali. Scenden-
do ancora troviamo sempre vicino a Bari, la
Gravina Doc, la Martina franca Doc e la
Locorotondo Doc. In questa zona si pro-
ducono anchevini bianchi di spessore, con i
vitigni Verdeca (Gravina), Bianco d’Ales -
sano (Martina Franca) e Malvasia Bianca
Lunga (Locorotondo). Più giù, nella peni-
sola salentina, oltre al vitigno principale
Negro Amaro e al Primitivo, troviamo la
Malvasia Nera di Brindisi. Questi vitigni
caratterizzano i vini delle DOC locali, tra
cui ricordiamo il Primitivo di Manduria
DOC e i vini della Salice Salentino DOC.

La storia di Puglia in grappoli
Seconda in Italia per produzione totale, terza per superficie vitata, prima per vino da tavola (40%)
Le 38 Igp e Dop valgono 781 milioni di euro. In 7 anni aiuti per 227 milioni. La spinta sull’enoturismo

15%
AUMENTO TRIENNIO
10 milioni di ettolitri
prodotti (mosti inclusi), in
base ai dati Agea e
Organismi pagatori
regionali.

.88
MILIONI DI EURO
Il valore dell’IGP Puglia
con una crescita del 30%.
Il valore è pari al 15,6%
del dato nazionale

.9.743
EURO
Ricavo medio di un
vigneto «comune»
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AGLIANICO
Castel del Monte Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, 

Salento Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

AGLIANICONE
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, 

Valle d’Itria Igt

ALEATICO
Aleatico di Puglia Doc, Gioia del Colle Doc, Salice Salentino Doc, 
Terra d’Otranto Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Tarantino 

Igt, Valle d’Itria Igt

ASPRINIO
Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

BARBERA
Rosso di Cerignola Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento 

Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

BIANCO D’ALESSANO
Lizzano Doc, Locorotondo doc, Martina Franca doc, Daunia Igt, 
Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igr, Traantino Igt, Valle d’Itria Igt

BIANCOLELLA
Daunia Igt, Puglia Igt

BOMBINO BIANCO
Cacc’e Mmitte di Lucera Doc, Castel del Monte Doc, San Severo 
Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, 

Valle d’Itria Igt

BOMBINO NERO
Castel del Monte Bombino Nero Docg, Castel del Monte Doc, 
Lizzano Doc,, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, 

Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

CABERNET FRANC
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle 

d’Itria Igt

CABERNET SAUVIGNON
Colline Joniche Tarantine, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, 

Salento Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

CALABRESE (NERO D’AVOLA)
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle 

d’Itria Igt

CHARDONNAY
Brindisi Doc, Colline Joniche tarantine Doc, Galatina Doc, Leverano 

Doc, Lizzano Doc, Salice Salentino Doc, Squinzano Doc, Terra 
d’Otranto Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, 

Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

COCOCCIOLA
Daunia Igt, Murgia Igt, Valle d’Itria Igt

CODA DI VOLPE
Daunia Igt, Puglia Igt

FALANGHINA
San Severo Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, 

Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

FIANO
Brindisi Doc, Leverano Doc, Locorotondo Doc, Salice Salentino 

Doc, Squinzano Doc, Terra d’Otranto Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, 
Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

FRANCAVIDDA
Ostuni Doc, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

GARGANEGA
Allerona Igt, Bettona Igt, Cannara Igt, Narni Igt, Spello Igt, Umbria 

Igt

GRECO
Gravina Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, 

Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

GRECO BIANCO
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle 

d’Itria Igt

GRECO NERO
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, 

Valle d’Itria Igt

GRILLO
Murgia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

IMPIGNO
Ostuni Doc, Puglia Igt, Salento Igt, Valle d’Itria Igt

LACRIMA
Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

LAMBRUSCO MAESTRI
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, 

Valle d’Itria Igt

MALBECH
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, 

Valle d’Itria Igt

MALVASIA BIANCA
Barletta Doc, Brindisi Doc, Cacc’e Mmitte di Lucera Doc, Gravina 
Doc, Leverano Doc, Squinzano Doc, Terra d’Otranto Doc, Daunia 
Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

MALVASIA BIANCA DI CANDIA
San Severo Doc, Terra d’Otranto Doc, Daunia Igt, Salento Igt, 

Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

MALVASIA BIANCA LUNGA
Cacc’e Mmitte di Lucera Doc, Gravina Doc, Lizzano Doc, Terra 

d’Otranto Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, 
Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

MALVASIA NERA DI BASILICATA
Terra d’Otranto Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, 

Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

MALVASIA NERA DI BRINDISI
Cacc’e Mmitte di Lucera Doc, Gioia del Colle Doc, Lizzano Doc, 

Terra d’Otranto Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, 
Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

MALVASIA NERA DI LECCE
Gioia del Colle Doc, Leverano Doc, Lizzano Doc, Terre d’Otranto 
Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, 

Valle d’Itria Igt

MANZONI BIANCO
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle 

d’Itria Igt

MARCHIONE
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Valle d’Itria Igt

MARESCO
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle 

d’Itria Igt

MERLOT
San Severo Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, 

Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

MINUTOLO
Locorotondo Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, 

Valle d’Itria Igt

MONTEPULCIANO
Brindisi Doc, Cacc’e Mmitte di Lucera Doc, Castel del Monte Doc, 

Gioia del Colle Doc, Gravina Doc, Leverano Doc, Lizzano Doc, 
Rosso di Cerignola Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento 

Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

MONTONICO BIANCO
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Valle d’Itria Igt

MOSCATELLO SELVATICO
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle 

d’Itria Igt

MOSCATO BIANCO
Moscato di Trani Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, 

Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

MOSTOSA
Daunia Igt, Murgia Igt

NEGRO AMARO
Alezio Doc, Brindisi Doc, Copertino Doc, Galatina Doc, Gioia del 
Colle Doc, Leverano Doc, Lizzano Doc, Matino Doc, Nardò Doc, 

Negramaro di Terra d’Otranto Doc, Rosso di Cerignola Doc, Salice 
Salentino Doc, Squinzano Doc, Terra d’Otranto Doc, Daunia Igt, 
Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

NEGROAMARO PRECOCE
Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

NOTARDOMENICO
Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

OTTAVIANELLO
Ostuni Doc, Murgia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

PAMPANUTO
Castel del Monte Doc,Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, 

Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

PETIT VERDOT
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle 

d’Itria Igt

PIEDIROSSO
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle 

d’Itria Igt

PINOT BIANCO
Lizzano Doc, Salice Salentino Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia 

Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

PINOT GRIGIO
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle 

d’Itria Igt

PINOT NERO
Lizzano Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, 

Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

PRIMITIVO
Primitivo di Manduria Dolce naturale Docg, Colle Joniche tarantine Doc, 
Gravina Doc, Primitivo di Manduria Doc, Terra d’Otranto Doc, Daunia 

Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

REFOSCO DAL PEDUNCOLO ROSSO
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle 

d’Itria Igt

RIESLING RENANO
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle 

d’Itria Igt

RIESLING ITALICO
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle 

d’Itria Igt

SANGIOVESE
Brindisi Doc, Cacc’e Mmitte di Lucera Doc, Castel del Monte Doc, 
Gioia del Colle Doc, Leverano Doc, Lizzano Doc, Orta Nova Doc, 
Rosso di Cerignola Doc, San Severo Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, 

Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

SAUVIGNON
Brindisi Doc, Castel del Monte Doc, Lizzano Doc, Squinzano Doc, 
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle 

d’Itria Igt

SEMILLON
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle 

d’Itria Igt

SUSUMANIELLO
Brindisi Doc, Squinzano Doc, Duania Igr, Murgia Igt, Puglia Igt, 

Salento Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

SYLVANER VERDE
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle 

d’Itria Igt

TRAMINER AROMATICO
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle 

d’Itria Igt

TREBBIANO GIALLO
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle 

d’Itria Igt

TREBBIANO TOSCANO
Cacc’e Mmitte di Lucera Doc, Gioia del Colle Doc, Lizzano Doc, 
Rosso di Cerignola Doc, San Severo Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, 

Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

UVA DI TROIA
Castel del Monte nero di Troia Docg, Castel del Monte Rosso 

riserva Docg, Barletta Doc, Cacc’e Mitte di Lucera Doc, Castel del 
Monte Doc, Rosso di Cerignola Doc, San Severo Doc, Tavoliere 
delle Puglia Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, 

Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

VERDECA
Colline Joniche Tarantine, Locorotondo Doc, Martina Franca Doc, 
Terra d’Otranto Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, 

Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

VERDICCHIO BIANCO
Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, Tarantino Igt, Valle 

d’Itria Igt

VERMENTINO
Leverano Doc, Daunia Igt, Murgia Igt, Puglia Igt, Salento Igt, 

Tarantino Igt, Valle d’Itria Igt

VITIGNI E DENOMINAZIONI VINIFICATE
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Boom Biologico
con15mila ettari
E Foggia è terza
In Puglia 3.300 operatori
Circa 100 cantine «bio»

lSecondi a livello nazionale per produzione di vino, ma anche
secondi per ettari coltivati secondo metodi biologici. La regione
del tacco d'Italia, dopo la Sicilia che vanta 30mila ettari (circa il
28% del totale nazionale), conquista la medaglia d'argento del
podio «bio» con circa 15mila ettari precedendo di poco la To-
scana. I dati emergono da uno studio eseguito nell'ambito del
progetto Dimecobio III, affidato al Ministero delle politiche
agricole e forestali e svolto in collaborazione con il Ciheam di
Bari. Dei 7 milioni di ettari di superficie viticola comples-
sivamente censita a livello mondiale, una quota pari al 6,7% è
coltivata secondo i metodi di produzione dell’agricoltura bio-
logica, per un’estensione che nel 2019 ha raggiunto una soglia
vicina ai 500 mila ettari.

L’incremento di vigneti bio è stato tumultuoso: + 600% negli
ultimi 20 anni e +114% negli ultimi 10, e vede l’Europa quasi
senza rivali, con una superficie che arriva a coprire l’85% del
totale. Da sole Spagna, Francia e Italia, leader mondiali anche
nella produzione di vino convenzionale, incidono per il 74%
sull’estensione di vigneti biologici e hanno fatto registrare tassi
di crescita nell’ultimo decennio di poco al di sotto della media
mondiale, pur detenendo le superfici più ampie.

Sul versante produttivo, il nostro paese ha prodotto circa 2,2
milioni di ettolitri di vino biologico, corrispondente a poco meno
del 5% della produzione enologica nazionale. Nel dettaglio, se si
considerano le regioni del Paese con oltre 2.000 ettari di su-
perficie a vite da vino biologica, ad emergere sono in 12. Si tratta
di 12 Regioni che complessivamente detengono il 91% del totale,
il 55% spetta a Sicilia, Toscana e Puglia, l’8% al Veneto, il 6% alle
Marche, il 10% ad Emilia-Romagna e Abruzzo, mentre la quota
dell’8% riguarda Lombardia e Piemonte. A chiudere ci sono
Calabria e Lazio con il 2%. Questa è la fotografia che ci consegna

l’elaborazione dei dati di fonte SIB al 30 settembre dell’anno 2020.
A questa data, la data registra oltre 15mila e 263 ettari pari al 14%
della superficie totale a vigneto (la Basilicata conta meno di mille
ettari). La Sicilia, con 556 mila hl di vino biologico è la regione di
gran lunga più rilevante in termini di produzione, seguita ap-
punto dalla Puglia (347 mila ettolitri) e Toscana (345 mila et-
tolitri); anche il Veneto (317 mila ettolitri) ha acquisito un ruolo
non trascurabile a livello nazionale. Il focus a livello provinciale,
secondo i dati aggiornati al 2020, vede Foggia come la terza

provincia nazionale con maggiore superficie a vigneti biologici
(circa 5.500 ettari) dopo Trapani (14mila) e Siena (poco meno di
7mila).

La distribuzione degli operatori sul territorio nazionale pre-
senta una concentrazione del 37% in Sicilia, Puglia e Toscana,
tale quota sul totale nazionale è determinata dall’elevato numero
di aziende che hanno superficie certificata biologica a vite da
vino in queste 3 Regioni. Se si considerano invece i preparatori
esclusivi il 50% delle imprese vinicole si trovano in 4 Regioni: 235
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in Veneto, 165 in Sicilia, 142 in Puglia e 137 in Emilia-Romagna.
Più in dettaglio, in Puglia (che conta meno di 100 cantine bio)

su una platea complessiva di 3.3.12 operatori, 2.709 sono pro-
duttori, 461 produttori/preparatori e 142 produttori/esclusivi.

A livello regionale, la relazione tra le quote percentuali di
produzione di vino biologico e quelle delle superfici biologiche
mostra una buona corrispondenza tra le due variabili con-
siderate, con il valore del delta contenuto a 1,5 in tutte le Regioni.
Tuttavia, la curva delle produzioni si colloca al di sopra di quella

del vigneto biologico, con un distacco superiore all’1,5, in Veneto
e Puglia per portarsi al di sotto della curva delle superfici in
Calabria ed in Toscana.

La Regione Puglia ha recentemente pubblicato un bando (due
misure, scadenza il 29 aprile) che prevede finanziamenti ri-
spettivamente di 18 e 20 milioni per ciascuno dei due interventi
finalizzati a convertire le superfici agricole condotte in con-
venzionale al metodo di agricoltura biologica e garantire il
mantenimento delle pratiche di agricoltura biologica [n. pe.]

38
MLN DI EURO
I fondi disponibili
per convertire
i terreni
convenzionali
o mantenere il bio.
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FERROVIE L’ULTIMO TRATTO DELL’ADRIATICA CHE RISALE ALL’UNITÀ D’ITALIA: PRONTO (FORSE) NEL 2028

Termoli-Ripalta, dopo quarant’anni
aggiudicato il raddoppio dei binari

La linea attuale vicino Lesina

l BARI. Nel 2020 lo stop al pro-
getto per via della presenza
dell’uccello fratino aveva fatto il
giro d’Italia. Oggi, due anni do-
po, il problema sembra essere
stato risolto anche grazie al com-
missariamento deciso dal gover-
no. Rfi ha infatti aggiudicato
l’appalto integrato da 437 milio-
ni per progettazione e realizza-
zione del raddoppio dei 24,9 km
della Termoli - Ripalta, secondo
lotto funzionale della Termo-
li-Lesina, l’ultimo tratto della li-
nea Adriatica rimasto a binario
singolo. A vincere l’appalto è sta-
to il raggruppamento tra D’Ago -
stino Costruzioni Generali, con-
sorzio stabile ReseArch (man-
dante con consorziata esecutrice
Edil Alta Srl), Atlante ScpA
(mandante con consorziate ese-
cutrici Csf-Cronos e Eredi Mer-
curi).

Si tratta di un passaggio sto-

rico, dopo quarant’anni di veti
incrociati (veri e propri ricatti
da parte del Molise) all’appro -
vazione del progetto per risiste-
mare la linea. Il raddoppio Ter-
moli-Lesina, prevede infatti la
realizzazione di un nuovo trac-
ciato che sostituirà la linea sto-
rica attuale, spostandola lonta-
no dal mare proprio come ha pre-

teso il Molise per non pregiu-
dicare lo sviluppo edilizio di un
tratto costiero. Quando la linea
sarà pronta (al momento si parla
del 2028) dovrebbe consentire
una riduzione di circa 40 minuti
tra Bologna e Bari e di circa 60
minuti fino a Lecce. Lo scorso
anno Rfi aveva aggiudicato il
raddoppio della tratta Ripal-
ta-Lesina di 7 km da 106 milioni
di euro: sono in corso le attività
preliminari all’apertura del can-
tiere, inizialmente prevista per
il 2021. L’investimento comples-
sivo per l’intero progetto dei 33
chilometri della Termoli-Lesina
è di 700 milioni di euro: non si
tratta di Alta velocità, ma Rfi ha
in corso una serie di interventi
sulla linea Adriatica che consen-
tiranno di ottenere una comples-
siva velocizzazione dell’itinera -
rio (con punte di 250 km l’ora).

[r.i.]
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